
e purifica gli occhi del nostro spirito, 
perché possiamo godere la visione della tua gloria. 
Ti preghiamo, Signore onnipotente e misericordioso, 
ristoro nella fatica, sostegno nella debolezza, 
conforto nel pianto, 
ascolta la preghiera che rivolgiamo a te: 
salvaci da ogni prova e turbamento, 
liberaci da ogni malattia e angustia dello spirito 
e donaci un sicuro rifugio nella tua misericordia. 
Per Cristo nostro Signore. 
R. Amen. 
 

Colui che guida la preghiera invoca la benedizione di Dio su 
tutti i presenti e, facendosi il segno della Croce, dice: 
Il Signore ci guidi nel cammino della Quaresima 
all’autentica conversione del cuore, 
ci benedica, ci protegga e ci custodisca nel suo amore. 
R. Amen. 
 

CALENDARIO LITURGICO E SS. MESSE 
Feriale: 8:30—19:00  Prefestivo: 19:00 

Festivo: 9:00—10:30—19:00 
 

Riportiamo il calendario liturgico della settimana anche se non sap-
piamo ancora quando potranno riprendere le Ss. Messe. 
Celebrando la S. Messa i nostri sacerdoti pregano per tutta la Co-
munità, in questo momento di difficoltà, e ricordano i defunti per i 
quali si è chiesto di pregare. 

 
+ feste di precetto 
 

Sabato 07 Marzo 
ore 19:00 def.ta sr. Anna; def.ti Franco Sattin e parenti tutti; 
def.ta Daniela Ferraretto. 
+ Domenica 08 Marzo—II Domenica di Quaresima 
ore 9:00 - 
ore 10:30 per la Comunità parrocchiale. 
ore 19:00 def.ta sr. Anna. 
Lunedì 09 Marzo 
ore 8:30 - 
ore 19:00 def.ta sr. Anna. 
Martedì 10 Marzo 
ore 8:30 - 
ore 19:00 def.ta sr. Anna; def. Guido; def.ta Cristina; def.ta 
Paola Pozziani. 
Mercoledì 11 Marzo 
ore 8:30 - 
ore 19:00 - 
Giovedì 12 Marzo 
ore 8:30 - 
ore 19:00 def.ti Maurizio Trevisan con Giuseppina, Paolo e Alci-
biade. 
Venerdì 13 Marzo 
ore 8:30 - 
ore 19:00 - 
Sabato 14 Marzo 
ore 8:30 - 
ore 19:00  
+ Domenica 15 Marzo—III Domenica di Quaresima 
ore 9:00 - 
ore 10:30 per la Comunità parrocchiale. 
ore 19:00 def.te Selene e Anna Maria. 
 

Confessioni 
Ogni giorno prima e dopo le celebrazioni. 
Il sabato pomeriggio a partire dalle ore 17:00. 

CAMMINO COME CHIESA 
 

In Parrocchia, in Vicariato, in Diocesi 
 

Domenica 8 Marzo, alle ore 10:00, verrà trasmessa la Cele-
brazione eucaristica presieduta dal Vescovo Claudio su TV7 
(canale 12 del digitale terrestre) e sul canale YouTube della 
Diocesi di Padova. 
 
Visto il perdurare di questo tempo critico, legato alla diffusio-
ne del codiv-19, sono sospese le attività pastorali ordinarie 
(gruppo liturgico, catechesi biblica, corale, catechesi di inizia-
zione cristiana). 
Anche gli appuntamenti del Gruppo Caritas rimangono sospe-
si, tranne la distribuzione alimentare del martedì, che si svol-
gerà con particolari misure precauzionali. Chiediamo di non 
portare nessun indumento alla Caritas: il servizio del sabato 
mattina è sospeso. 
Centro parrocchiale e piastra rimangono chiusi nell’impossibi-
lità di limitare e controllare gli ingressi ottemperando alle vi-
genti norme di Legge. 
Le elezioni per il rinnovo del Direttivo del Circolo NOI, di cui si 
dava notizia domenica scorsa, sono rimandate a data da stabi-
lirsi, riconoscendo l’impossibilità di organizzarle serenamente. 
Cerchiamo attraverso i social e il telefono di tenere i contatti 
con le persone che solitamente incontriamo in Parrocchia. 
Anche questo è un modo concreto per vivere la Comunità. 
 

Montagne di Dio 
 

Tre appuntamenti serali, per un itinerario biblico quaresimale 
attraverso i monti della Bibbia. 
 

Martedì 17 marzo—ore 20:45 
Con Mosè sul Sinai e sul Nebo 
Guiderà la serata Mons. Giampaolo Dianin, Rettore del Semina-
rio e Docente della Facoltà teologica del Triveneto. 
 

Martedì 24 marzo—ore 20:45 
Con Elia sul Carmelo e sull’Oreb 
Guiderà la serata Don Nicola Tonello, Rettore della Chiesa del 
Corpus Domini in Padova. 
 

Martedì 31 marzo—ore 20:45 
Con Gesù sul Tabor e sul Golgota 
Guiderà la serata Don Sergio De Marchi, Docente presso la 
Facoltà teologica del Triveneto. 
 

Inizio ore 20:45 in Centro parrocchiale. Chiusura ore 22:15. 

INIZIAZIONE CRISTIANA 

Vista l’epidemia di coronavirus, in ascolto delle di-
sposizioni dell’autorità competente e con senso di 
precauzione verso le nostre famiglie, gli incontri di 
catechesi programmati sono momentaneamente so-
spesi. 
In ragione poi delle tappe sacramentali del gruppo 
dell’Ultima quaresima, come pure del percorso degli 
altri gruppi, il calendario degli appuntamenti conse-
gnato alla famiglie ad inizio anno subirà dei cambia-
menti. Questi saranno pubblicati, appena possibile, 
sul bollettino parrocchiale e comunicato dai Catechi-
sti via whatsapp. 
Chiediamo ai genitori attenzione e disponibilità. 

Parrocchia 

San Giuseppe in Padova 
Piazzale San Giuseppe n.3, 35141 Padova - Vicariato San Giuseppe 

Parrocchia e Centro Parrocchiale: tel. 049 8718626 

www.parrocchiasangiuseppepd.it 

email: parrocchiasangiuseppepd@hotmail.com 

 

Ufficio parrocchiale: aperto dal lunedì al sabato, dalle ore 9,00 alle 12,00 

Il Parroco riceve in Ufficio il sabato, dalle ore 9,00 alle 12,00 

Scuola dell’Infanzia San Giuseppe: tel. 049 8719494 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
II DOMENICA DI QUARESIMA 

 

Figlio mio, con la forza di Dio, soffri con me per il Van-
gelo. Egli infatti ci ha salvati e ci ha chiamati con una 
vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma 
secondo il suo progetto e la sua grazia. Questa ci è 
stata data in Cristo Gesù fin dall'eternità, ma è stata 
rivelata ora, con la manifestazione del salvatore no-
stro Cristo Gesù. Egli ha vinto la morte e ha fatto ri-
splendere la vita e l'incorruttibilità per mezzo del Van-
gelo. 

2 Tm 1,8b-10 
 

DALLA PAROLA LA PREGHIERA 
 

Prima che tu salissi sulla croce, Signore, 
un monte ha raffigurato il cielo, 
e una nube lo sovrastava come tenda. 
Mentre tu ti trasfiguravi 
e ricevevi la testimonianza del Padre, 
erano con te Pietro, Giacomo e Giovanni, 
perché, dovendo essere con te 
anche nell’ora del tradimento, 
grazie alla contemplazione delle tue meraviglie 
non temessero di fronte ai tuoi patimenti: 
quei patimenti che noi ti preghiamo 
di poter adorare in pace, 
per la tua grande misericordia. 
Prima della tua croce, o Signore, 
prendendo con te i discepoli 
su un alto monte, 
davanti a loro ti sei trasfigurato, 
illuminandoli con bagliori di potenza, 
volendo mostrare loro, 
sia per amore degli uomini 
che per la tua signoria, 
lo splendore della risurrezione: 
di essa rendi anche noi degni nella pace, 
perché sei misericordioso e amico degli uomini. 
 

Dalla liturgia bizantina 
del giorno della Trasfigurazione 
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CON IL RESPIRO DELLA CHIESA 
LETTERA DEL VESCOVO CLAUDIO 

DOPO LE ULTIME DISPOSIZIONI CONCORDATE CON I VESCOVI 
DEL TRIVENETO 

 

Carissimi, 
lunedì (ndr. 02 marzo) c’è stata una riunione dei vesco-
vi del Veneto, sollecitata anche da me. Eravamo in col-
legamento con i Vescovi dell’Emilia Romagna e della 
Lombardia. L’obiettivo era di condividere una linea co-
mune per affrontare questa difficile situazione data dal 
virus, alla luce delle disposizione del Governo italiano. 
L’iniziativa nasceva anche dalla speranza di poter ri-
prendere la celebrazione dell’Eucarestia, quella dome-
nicale innanzitutto, cercando insieme tutti i possibili 
percorsi, consultando esperti e autorità, e di desistere 
solo di fronte all’evidenza, dopo aver constatato che 
proprio non ci fossero strade percorribili. 
Il confronto ci ha portati a confermare e riconoscere 
che in certe materie, come quelle legate all’ordine pub-
blico e alla salute, la competenza non è della Chiesa, 
ma dello Stato e dei suoi organi istituzionali. Grande 
attenzione è stata posta dunque all’interpretazione del 
testo del Decreto Ministeriale del 1° marzo 2020 a fir-
ma di Giuseppe Conte e Roberto Speranza e condiviso 
dai governatori di Lombardia, Emilia Romagna e Vene-
to. Il Decreto Ministeriale è quindi vincolante per tutti i 
cittadini, sia non credenti che credenti di qualsiasi fede. 
Il Patriarca, Mons. Francesco Moraglia, ha più volte 
avuto contatti diretti con le autorità regionali e nazio-
nali, proprio per cercare di ottenere ciò che già aveva 
dichiarato pubblicamente, e cioè la possibilità di cele-
brare l’Eucaristia. Nelle ore precedenti all’incontro ha 
potuto verificare direttamente alla fonte governativa la 
corretta interpretazione delle parole contenute nel de-
creto, e noi ne abbiamo avuto testimonianza diretta. 
A malincuore abbiamo messo in disparte dubbi e spe-
ranze, quelle speranze che il dialogo con qualche amico 
autorevole aveva alimentato: abbiamo preso atto che 
non c’erano alternative e che le indicazioni che poteva-
mo offrire alla luce del Decreto Ministeriale erano mol-
to restrittive e dolorose per le nostre comunità e anche 



per noi. Ci ha accompagnato la percezione, tra l’altro, 
che l’emergenza non si concluderà in breve tempo. 
Dunque nessuna celebrazione di Messe con le nostre 
comunità, nessuna convocazione “aperta al pubblico”, 
no ai funerali pubblici, né battesimi, né matrimoni, né 
attività formative … 
Alle Chiese, che resteranno aperte per la preghiera 
personale, si può accedere solo in forma privata e in 
quelle di maggior frequentazione contingentando gli 
accessi come ai musei. 
A noi vescovi è molto dispiaciuto dover prendere atto 
che non avevamo spazio di manovra! 
Immagino a questo punto le reazioni infastidite e per-
plesse di tanti. Le capisco perché ho provato anch’io 
fastidio e perplessità. Abbiamo condiviso però alcune 
considerazioni: qualcuno dei presenti ha ricordato che 
la nostra fede, anche con i suoi tesori più preziosi che 
intendiamo sempre custodire, si pone al servizio della 
vita e quindi anche della salute, e non è contro la scien-
za; altri che siamo parte di un territorio di cui dobbia-
mo rispettare l’organizzazione e che viviamo in relazio-
ne con Istituzioni pubbliche e politiche verso le quali 
liberamente la Chiesa vuole essere leale e onesta colla-
boratrice; altri che siamo parte di una comunità eccle-
siale più ampia della singola parrocchia o del singolo 
movimento e che si configura come diocesi, come con-
ferenza regionale, come conferenza Italiana. 
Alla luce di queste considerazioni ho quindi obbedito a 
questa “ora”, a queste circostanze e ho sottoscritto con 
gli altri vescovi, e con il loro sostegno, le indicazioni 
che sono state immediatamente pubblicate e che ave-
te già visto. Vi chiedo pertanto di cercare di capire il 
senso e le motivazioni e di obbedire, come ho fatto io 
stesso, alle linee offerte dalla Chiesa. Chi si discosta 
dalle indicazioni in modo autonomo, non solo va con-
tro una norma dello Stato, esponendosi a sanzioni, ma 
mette anche in difficoltà i confratelli, perché si creano 
differenze tra fedeli (ad esempio per i funerali), che 
disorientano. 
Nell’omelia della prima domenica di Quaresima, che 
potete trovare estrapolata sul sito diocesano, ho cerca-
to di offrire qualche pista di riflessione adatta per inter-
pretare spiritualmente questa “particolare” situazione, 
perché diventi occasione di meditazione e approfondi-
mento e momento di grazia. 
Sono certo, infatti, che il Signore sa volgere al bene 
anche questa nostra forma non cercata di penitenza: è 
un tempo di quaresima, di deserto: tempo in cui il Si-
gnore parla. 
Il Signore ci accompagni e ci benedica, faccia splendere 
il suo volto su di noi e ci doni la sua pace. 

+ Claudio Cipolla, vescovo 
 

NB. 
Rimangono preziosi in questi tempi di silenzio e di pre-
ghiera personale i sussidi che sono disponibili su vari 
supporti, indicati nelle note allegate a questa lettera. 

Ringrazio i parroci che si stanno prodigando per man-
tenere in vario modo il contatto con i propri parroc-
chiani, facendo sentire comunque la preziosità di es-
sere comunità anche quando la vicinanza ci è impedi-
ta. 

 

II DOMENICA DI QUARESIMA 
Per la preghiera in famiglia 

 

Ci siamo lasciati alle spalle un’altra settimana senza 
Eucaristia con la partecipazione di fedeli. E anche que-
sta domenica non potremo ritrovarci per celebrare 
assieme la S. Messa. 
Se siamo attenti, nella liturgia latina questo avviene 
annualmente il Venerdì Santo. Non c’è Messa quel 
giorno! È vero, ci si ritrova, si prega insieme. Ma poi 
non si celebra la Messa. 
Anche i nostri fratelli cristiani di rito bizantino vivono 
questa assenza. Per loro è una consuetudine di secoli, 
vissuta fervidamente, ogni venerdì di Quaresima. Co-
me loro anche i cattolici di rito ambrosiano, quelli del-
la Diocesi di Milano per intenderci, non hanno Messa 
in questo giorno della settimana. Niente Messa i ve-
nerdì di Quaresima. 
È un modo forte per andare con risolutezza e fede 
all’evento da cui prende le origine la liturgia cristiana: 
il dono che Gesù fa di sé a Dio e all’uomo sul legno 
benedetto della croce. Qui sta la sorgente della litur-
gia cristiana. Qui tutto è detto. Qui tutto è fatto. Qui 
tutto è compiuto. 
Lasciamo che la nostalgia per la liturgia domenicale si 
trasformi nella volontà di diventare liturgia vivente—
esistenziale—nei luoghi della vita. Vogliamo diventa-
re, in Gesù nostro Signore, un’offerta gradita a Dio per 
la salvezza del mondo. Vivremo così una Messa che 
non ci abbandona mai. Anche nel momento presente. 
E quello che viviamo sarà tempo di grazia, perché con
-formati (formati assieme) dalla croce del Signore, 
secondo lo stile di Gesù. 
Buona II Domenica di Quaresima. 
 

Don Enrico 
 
 
Per la preghiera in famiglia si abbia cura di raccoglier-
si in un luogo adatto della casa, collocando opportu-
namente un’icona o un’immagine del Santo Volto del 
Signore, o un Crocifisso. Si preparino un lume o una 
candela spenti. 
 

INIZIO E SALUTO 
Quando la famiglia è riunita, il padre o la madre fa, 
assieme a tutti, il segno della Croce, dicendo: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
R. Amen. 
Lodiamo Dio nostro Padre che nel Battesimo ci ha 
fatto suoi figli in Cristo. 

R. A lui la gloria nei secoli. 
 

MONIZIONE 

In questo giorno del Signore, 
rivolgiamoci con fiducia a Dio 
che tutto governa e a tutto provvede, 
e chiediamo che la nostra famiglia raccolta nella fede, 
ascolti la sua Parola e per mezzo della preghiera 
sia illuminata dalla quella luce divina 
che il Signore Gesù ha manifestato sul monte, 
alla presenza di Pietro, Giacomo e Giovanni. 
Attraverso la preghiera e il silenzio 
vogliamo esprimere, infine, 
il segno della nostra comunione con Cristo 
nel desiderio di poter presto celebrare l’Eucaristia 
insieme a nostri fratelli e alle nostre sorelle. 
 

LETTURA DELLA PAROLA DI DIO 
Il suo volto brillò come il sole 
 

Ascoltate la Parola del Signore 
dal Vangelo secondo Matteo (17,1-9) 
 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e 
Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un 
alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo vol-
to brillò come il sole e le sue vesti divennero candide 
come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, 
che conversavano con lui. Prendendo la parola, Pietro 
disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se 
vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè 
e una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando 
una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco 
una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio 
mio, l'amato: in lui ho posto il mio compiacimento. 
Ascoltatelo». All'udire ciò, i discepoli caddero con la 
faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma 
Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non te-
mete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non 
Gesù solo. Mentre scendevano dal monte, Gesù ordi-
nò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, 
prima che il Figlio dell'uomo non sia risorto dai mor-
ti». 
 

Silenzio per la riflessione personale. 
 

VENERAZIONE DEL SANTO VOLTO DEL SIGNORE 
Dinanzi all’icona o all’immagine del Santo Volto del 
Signore, o al Crocifisso, colui che guida la preghiera 
dice: 
Signore, tu ha manifestato sul monte 
la luce gloriosa del tuo volto; 
illumina la nostra famiglia 
e aprici all'ascolto del tuo Figlio, 
perché accettando nella nostra vita 
il mistero della croce, 
possiamo entrare nella gloria del tuo regno. 
Per Cristo nostro Signore. 
R. Amen. 

 

Quindi un membro della famiglia, possibilmente un 
bambino, accende un lume dinanzi all’icona o all’imma-
gine del Santo Volto del Signore, o al Crocifisso 
 

PREGHIERA SILENZIOSA 
Colui che guida la preghiera dice: 
Raccogliamoci davanti a Dio nostro Padre, 
perché accolga la nostra umile preghiera 
Il silenzio che ora compiamo 
ci unisca profondamente al Signore Gesù, 
immolato, sepolto e risuscitato, 
presente nell’Eucaristia 
che ora vogliamo [se la preghiera si fa in casa si aggiun-
ge: spiritualmente] adorare 
con le parole del Serafico Padre San Francesco. 
Quindi tutti insieme proseguono: 
TI ADORIAMO, SIGNORE GESÙ CRISTO, 
QUI E IN TUTTE LE TUE CHIESE 
CHE SONO NEL MONDO INTERO E TI BENEDICIAMO, 
PERCHÉ CON LA TUA SANTA CROCE 
HAI REDENTO IL MONDO. 
Tutti in silenzio, si rivolgono al Signore Gesù Cristo, ado-
rando la sua presenza. 
Possono anche mettersi in ginocchio. 
 

INVOCAZIONI E PREGHIERA DEL SIGNORE 
Colui che guida la preghiera dice: 
Rinnovati dall’ascolto della Parola di Dio 
e uniti al dono di salvezza 
operato dal Signore Gesù Cristo sulla Croce, 
preghiamo per la Chiesa e per il mondo intero. 
 

R. Abbi pietà del tuo popolo, Signore. 
 

Illumina la tua Chiesa. R. 
Sostieni il nostro papa Francesco. R. 
Accompagna il nostro Vescovo Claudio. R. 
Rendi libera e prospera la nostra Nazione italiana. R. 
Custodisci i popoli nella pace. R. 
Allontana ogni malattia e ogni sciagura. R. 
Sii presente in ogni famiglia. R. 
Rivesti della tua luce i monaci, gli eremiti 
e i contemplativi. R. 
Riempi della tua presenza le Case di spiritualità. R. 
Soccorri i poveri. R. 
Conforta gli orfani e le vedove. R. 
Guarisci i malati. R. 
Visita gli agonizzanti. R. 
Concedi la luce ai defunti. R. 
 

E ora rivolgiamoci con fiducia a Dio 
e diciamo la preghiera che il Signore ci ha insegnato: 
Padre nostro. 
 

PREGHIERA 
 

O Padre, che ci chiami ad ascoltare il tuo amato Figlio, 
nutri la nostra fede con la tua Parola 


